
 

EDITORIALE

Un territorio protagonista. 
E’ una espressione figurati-
va adoperata dalla segrete-
ria del Partito Democratico 
di Basilicata. Si riferisce al 
fermento che- a suo parere- 
sta caratterizzando l’atti-
vità dell’attuale Governo 
regionale lucano. In effetti 
è la solita pioggia di milio-
ni di euro che continua a 
piovere ed ad essere sempre 
presenti nei cosiddetti 
investimenti dell’esecuti-
vo regionale. Come quelli 
destinati ai Beni Culturali: 
163 milioni di euro nel 
periodo 2000-2006, per la 
difesa e la valorizzazione 
del patrimonio dei beni 
culturali. Interventi attiva-
ti- è detto- nel settore della 
valorizzazione dei beni 
ambientali, paesaggistici, 
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“Chi detiene il potere ha sempre bisogno di persone affette da tristezza. Noi siamo la gioia”    (Vasco Rossi)
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SOTTO CASA.

di Claudio Galante

storico-artistico-culturali, 
anche ai fini della fruizione 
turistica. Che rappresenta- 
è detto ancora- un’impor-
tante occasione di sviluppo 
della occupazione, sia nella 
realizzazione dei singoli 
interventi di recupero e 
risanamento, sia nelle atti-
vità di gestione economica 
e realizzazione di servizi 
connessi alla fruizione turi-
stica del patrimonio. L’en-
tità della somma investita 
farebbe pensare a grandi 
opere, salvo constatare che 
il patrimonio a cui fa riferi-
mento non può certo dirsi 
essere stato opportunamen-
te riqualificato. Ed ancora, 
per le ricadute occupazio-
nali ci si continua ancora a 
chiedere come mai proprio 

Come funziona l’am-
ministrazione della 
giustizia in Italia? Il 
parere qualunquisti-

co che si potrebbe acquisire in 
un generico bar, allo stadio, 
dal pescivendolo oppure nei 
corridoi di una qualsiasi uni-
versità è bell’e pronto: “male, 
anzi malissimo”. Ma non ba-
sta questo lamentoso giudizio 
a descrivere la realtà. Non si 

UN CALDO GIUGNO

Informazione sanitaria
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può neanche invocare la “vox 
populi”, qui si deve fare sul 
serio, occorre trarre le conse-
guenze di quanto (paziente-
mente) hanno documentato 
alcune importanti inchieste 
giudiziarie che sembrano or-
mai prossime all’epilogo fina-
le. Deve averlo ben compreso 
il Dr. Gaetano Bonomi, magi-
strato in servizio presso la Pro-
cura Generale di Potenza che, 
raggiunto da un invito a com-
parire per essere interrogato a 
Catanzaro dal Sost. Proc. Luigi 

De Magistris, ha convocato i 
giornalisti dell’Ansa e rilascia-
to un vero e proprio proclama 
di guerra. Non capita spesso, 
neanche ad un magistrato di 
nome Luigi De Magistris (che è 
stato sottoposto a procedimen-
to disciplinare anche per aver 
preso un caffè con un noto cro-
nista) di ricevere una querela 
(almeno così avrebbe dichiara-
to Bonomi) per la forma utiliz-
zata nel compilare un “invito 
a presentarsi ex art. 375 c.p.p. 
Leggendo le duecento sette pa-

gine del documento, dobbiamo 
convenire che il Dr. Bonomi ha 
pienamente ragione. De Magi-
stris non solo merita la querela, 
dovrebbe essere radiato dalla 
magistratura. Ormai è chiaro, 
con certa magistratura e con 
quel certo modo di concepire 
la funzione del magistrato, la 
funzione stessa dell’ordina-
mento giudiziario, il Dr. Lui-
gi De Magistris è totalmente 
incompatibile. L’ordinamento 
giudiziario è uno dei due pila-
stri su cui la Costituzione della 

>>continua a pagina 2
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Si  avv ia a l la  ch iusura l ’ inch iesta Toghe Lucane? Un “sodal iz io  cr iminnoso”  in  grado d i  condiz ionare 
l ’a t t iv i tà  de l le  is t i tuz ion i  a t t raverso la  co l lus ione d i  magis t ra t i ,  forze del l ’ord ine,  e  po l i t ic i .  Lo def in isce 
così  i l  pm Luigi  De Magistr is ,  i l  s is tema in  grado d i  “condiz ionare procediment i  penal i ,  de leg i t t imare e 
condiz ionare appar tenent i  a l le  is t i tuz ion i ,  persone del la  soc ietà c iv i le  che osavano denunciare i l  malaf -
fare,  inermi  c i t tad in i  che s i  imbat tono nel l ’orb i ta  de i  centr i  d i  potere occul t i  che operano in  Basi l icata. 

Nel ricordo di quel tragico 23 maggio del 
1992,  i giornalisti di questa testata sono 
vicini e trovano conforto nella figura del 

grande magistrato Giovanni Falcone. 
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Magistrati sull’orlo di una crisi di nervi

Quello che sta accaden-
do ai magistrati luca-
ni negli ultimi tempi 
è quantomeno singo-

lare. Ma, ancora più insolita, è 
la reazione con cui esprimono 
il proprio disappunto per i di-
sagi in cui si vengono a trova-
re. Sulla stampa nostrana si 
legge di un magistrato che si 
sente ossessionato, pedinato, 
assillato e perseguitato. Se un 
cittadino qualsiasi gli avesse 
chiesto consiglio, trovandosi 
in una simile situazione, cer-
tamente avrebbe suggerito di 
proporre una dettagliata que-

Calmi!....Bisogna stare calmi.

Una regione “protagonista”

- Ci dicono che il Dr. Bonomi era “nu ‘uaglione serio” -

rela nella massima riservatez-
za: mai avvisare il molestatore 
prima che gli inquirenti ab-
biano tempo e modo di “inca-
strarlo”. Cicero, pro domo sua, 
ha una reazione sorprendente. 
Prima una telefonata al per-
secutore con messaggio crip-
tico-minatorio, riferito per in-
terposta persona, stile “mafia 
anni ruggenti”. Poi una lunga 
disamina su un diffusissimo 
quotidiano locale che, ai più, 
sarà sembrata la trascrizione 
di una seduta psicoanalitica di 
un paziente affetto da mania 
di persecuzione. Un altro ma-
gistrato, che viene invitato a 
rendere interrogatorio, senza 
pensarci su due volte, annun-
cio di querela per il collega 
che lo convoca. Motivo? Non 

condivide i termini dell’atto di 
convocazione. Pur non cono-
scendone il contenuto, ritenia-
mo altamente improbabile che 
vi siano riportati epiteti o giu-
dizi lesivi dell’onorabilità e del 
decoro dell’alto magistrato. E 
allora cosa non va? Aspetti for-
mali e codicistici? Ma, eccel-
lentissimo giudice, per quelli 
ci sono gli strumenti ed i luo-
ghi dell’amministrazione della 
giustizia. Ci sono i ricorsi, le ri-
chieste di rettifica, le domande 
di chiarimento. Se ci si scaglia 
con veemenza contro un altro 
magistrato solo perché non si 
condivide il formalismo di un 
atto, siamo alla “guerra tota-
le”. Ma per cosa, suvvia, per 
un semplice interrogatorio? E 
cosa dovrebbero dire quei gior-

nalisti che si vedono appiop-
pare reati mai  formulati nella 
giurisprudenza italiana? Come 
dovrebbero reagire dopo aver 
subìto perquisizioni e control-
li della corrispondenza e delle 
conversazioni telefoniche che 
perdurano per mesi e, forse, 
anni? Dopo la violenza privata 
con l’uso delle armi contestata 
per aver usato l’espressione re-
torica “un cavallo, una lancia e 
via per un duello medievale”? 
Qualche caffè in meno e qual-
che camomilla in più. Magari 
anche un cambio di ambiente, 
altri stimoli, altri volti. Chissà. 
Adesso diranno che miniamo 
l’ordinamento giudiziario così 
ci intercettano per altri vent’an-
ni e siamo punto e a capo. Cal-
mi, bisogna stare calmi.

Repubblica Italiana dichia-
ra possa poggiare l’ordina-
mento democratico. L’altro 
è il potere politico. Due basi 
solide ed indipendenti che si 
“controllano” reciprocamen-
te, facendo l’uno in modo 
che l’altro non prevalga. Ma 
questo era nelle intenzioni 
nobili, trasformate in arti-
coli vergati e sottoscritti dai 
“padri” costituenti. Quello 
che emerge, ancora una vol-
ta, dall’invito a presentarsi 
rivolto al Dr. Bonomi è il tra-
dimento sostanziale, conti-
nuo e persino ostentato della 
“carta” costituzionale o, se 
si vuol volare basso, persi-
no delle elementari regole di 
terzietà dei magistrati. Tutto 
documentato dalle esecrabili 
intercettazioni telefoniche. 
Esecrabili ed esecrate, ma 
chiare, chiarissime. Si legge 
di generali, colonnelli, capi-
tani e tenenti dei carabinieri 
che concordano con Bono-
mi le cose da dire in danno 
del Procuratore di Poten-
za Giuseppe Galante (oggi 
in pensione, ndr), di come 
“coprire” le contraddittorie 
affermazioni redatte dal ge-
nerale Garelli. Non esistono 
regole, segreti istruttori, tut-
to si comunicano e su tutto 
s’informano. Gioiscono degli 
“scoop” quando si tratta dei 

pettegolezzi rosa sulla vita 
privata dei “cattivi” magi-
strati, s’indignano verso i 
giornalisti che chiedono con-
to dei fatti di sangue irrisol-
ti da venti e trent’anni. Non 
si coglie un solo riferimento 
alla ricerca della verità o al 
perseguimento di un reato. 
Sembra vivano in un mondo 
concepito solo per clan, con 
loro o contro di loro. “Gli 
esiti del monitoraggio delle 
linee telefoniche in uso ad 
Enzo (Vincenzo Barbieri, 
magistrato, Direttore Gene-
rale dei Magistrati presso il 
Ministero della Giustizia, già 
Presidente del Tribunale di 
Lagonegro – Pz) avvalora-
vano l’ipotesi che questi si 
fosse attivamente adoperato 
per procacciarsi informazio-
ni riservate sull’andamento 
delle indagini…Il Bonomi si 
rivolge al Barbieri per otte-
nere informazioni in merito 
agli sviluppi delle vicende 
disciplinari presumibilmen-
te riconducibili a magistrato 
della Procura della Repub-
blica di Potenza”. 

Bonomi: Enzo, come vanno 
le nostre cose? Tu capisci a 
me. 
Barbieri: eh, così. Ehm…, 
stanno andando avanti, mò 
vediamo che succede qua. 

Bonomi: so che Mantelli (il 
dr. Mantelli è colui che effet-
tuò l’attività ispettiva da cui 
scaturirono i procedimenti 
disciplinari) è stato riconfer-
mato e la cosa non mi dispia-
ce. 
Barbieri: no, no, no. È un 
bravo… una bravissima per-
sona. 
Bonomi: E’ nu ‘uaglione se-
rio! 

Sì, ha ragione il Dr. Bonomi 
a dolersi, ma non dell’errato 
formalismo usato per redi-
gere l’invito a presentarsi. 
Egli deve seriamente preoc-
cuparsi delle risultanze del-
le indagini di cui, dal citato 
“invito”, traspare un’inezia. 
E poiché tutti sono ‘uaglio-
ni seri, facciano un passo 
da uomini prim’ancora che 
da magistrati. Si facciano da 
parte e lascino che la Giu-
stizia faccia il suo corso. Sì, 
Bonomi e De Magistris sono 
antitetici ed è giusto che Bo-
nomi si dolga di essere stato 
messo a nudo. Ma pensate 
cosa sarebbe questa demo-
crazia se alle parole irate del 
Dr. Gaetano Bonomi noi non 
potessimo accostare le sue 
innumerevoli telefonate con 
Luisa Fasano (ex capo della 
Mobile di Potenza, oggetto 
di sospensione giudiziale 

dalle funzioni), con Vincen-
zo Barbieri, con Emanuele 
Garelli (generale CC, co-
mandante regione Basilica-
ta), con Cetola (generale CC 
in missione ispettiva in Basi-
licata) e con tanti altri. Pro-
vate ad immaginare di farvi 
un’idea sull’operato del Dr. 
Luigi De Magistris o del sost. 
Proc. John Henry Woodcock 
avendo come riferimento i 
giudizi del Dr. Vincenzo Tu-
fano (Proc. Gen. Potenza) e 
del Dr. Bonomi, senza cono-
scere la fitta tela di contatti e 
gli accordi che vengono as-
sunti per danneggiare e de-
legittimare detti magistrati 
proprio da Bonomi e Tufano. 
La strada che ha intrapreso il 
Dr. Bonomi, col Dr. Tufano, 
col Dr. Barbieri e con tan-
ti suoi compagni di viaggio 
non ci sembra essere quella 
indicata dal dettato costitu-
zionale. Non lo diciamo al 
magistrato ma a nu ‘uaglione 
serio che, come ci racconta un 
compagno di studi, diversi 
anni fa entrò in magistratura 
carico di speranze e d’ideali 
e che forse si è inoltrato in 
una selva da cui non riesce 
più a venire fuori. Intanto, 
restiamo in attesa di vedere 
che cosa succederà nel  mese 
di giugno che si preannuncia 
piuttosto caldo.
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di Nicola Piccenna

Seminario a sostegno 
dell’imprenditoria femminile
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in questo settore, quello del 
turismo in Basilicata non 
si riesca proprio a creare le 
condizioni di una vera oc-
cupazione, soprattutto nel 
mondo giovanile. Risorse 
tante, comprese quelle eco-
nomiche e disoccupazione 
crescente. Emigrazione dei 
giovani verso altri lidi, alla 
ricerca (spesso fruttuosa) 
di una sistemazione. E la 
Basilicata che continua a 
bearsi della sua “strategi-
ca” progettualità regionale. 
E ne pare proprio convinta. 
Tanto è vero che il Gover-
natore lucano Vito De Fi-
lippo continua a profferire 
il suo verbo di isola peren-
nemente bella e felice. Che 
sia bella di suo la meravi-
gliosa terra lucana non vi è 
alcun dubbio. Ma di felicità 
dei suoi abitanti diventa 
difficile parlare. La Regione 
continua a programmare, 
in maniera piuttosto astru-
sa, proprio sul turismo. De 
Filippo appare convinto 
che “il turismo allargherà 
l’orizzonte degli interessi 
lucani e determinerà un 
cambiamento di direzio-
ne per tutta l’economia 
regionale”. Il concetto non 
fa una grinza. Ma bisogna 
anche dare una svolta 
generazionale ad una 
“strategia” che finora frutti 
non né ha dati di certo. 
Se poi la svolta è affidata 
all’Apt ancora una volta il 
dilemma rimane. Cambia 
il significato dell’acronimo, 
ma certamente l’organiz-
zazione, i protagonisti a 

cui è affidata la gestione, la 
limitata capacità di sfrutta-
re le risorse a disposizione, 
di interpretare il territorio 
per renderlo vero prota-
gonista non cambiano.  I 
“promotori” del turismo 
regionale sono sempre 
gli stessi! Il carrozzone è 
sempre lo stesso! Anzi si 
riesce a crearne degli altri! 
Ultima sigla appena nata: 
SEL- Società Energetica Lu-
cana. Altri protagonistiche 
si prenderanno cura della 
“attenuazione dei costi 
energetici avviato con la 
predisposizione del contri-
buto alle famiglie sul gas 
naturale”. Una vera società, 
con tanto di Presidente, Di-
rettore ecc.ecc. che gestirà 
risorse che appartengono 
a questo territorio e che 
finora proprio la Regione 
Basilicata non ha saputo 
utilizzare a beneficio reale 
dei lucani. Affidato sempre 
e solamente ai soliti nomi. 
Quelli di protagonisti che 
finora non hanno certo 
promosso un reale progres-
so del territorio. Che hanno 
solo sfruttato incarichi di 
un certo prestigio senza 
alcun costrutto. E, allora, 
se dobbiamo parlare di una 
Regione protagonista di 
questo territorio, per torna-
re all’espressione utilizzata 
dal Partito Democratico 
(che naturalmente non può 
che lodare se stesso ed i 
suoi rappresentanti), biso-
gnerebbe proprio andarci 
cauti ed avere il coraggio di 
capire i propri limiti.

>>continua da pagina 1

“Dal gruppo alla squadra. La 
gestione del tempo” è il 6° in-
contro formativo a sostegno 
dell’imprenditoria femminile, 
promosso dalla Camera di com-
mercio di Matera e dal Comitato 
provinciale per l’imprenditoria 
femminile. L’incontro conclude 
il modulo già avviato su  “Comu-
nicazione efficace, Marketing e 
Lobbing”. Si terrà il 30 e  31 mag-
gio presso l’Hotel San Domeni-
co. Interverrà Paolo Manocchi, 
esperto delle tematiche di co-
municazione. L’iniziativa rien-
tra nelle attività di promozione 
e sostegno all’imprenditorialità 
femminile previste dalla con-

venzione, tra Regione e Union-
camere di Basilicata. L’incontro 
sulla evoluzione dal gruppo alla 
squadra e sulla gestione del tem-
po approfondirà temi importan-
ti nella costruzione e gestione di 
una impresa. L’incontro di stu-
dio rappresenta una tappa im-
portante nella formazione delle 
donne imprenditrici e consenti-
rà di approfondire le dinamiche 
che regolano questi settori, oltre 
che di accrescere conoscenze e 
strumenti in grado di promuo-
vere le imprese guidate da don-
ne e sostenere idee-progetto che 
possono portare valore aggiunto 
all’economia locale.
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Poca acqua negli invasi, 
molto meno che nell’an-
no appena trascorso. È 
questo lo spauracchio che 

aleggia sulla stagione agricola 
estivo-autunnale 2008 in Basili-
cata. Non è ancora crisi ma sem-
bra manchi poco. Certamente 
bisognerà consumare l’acqua con 
parsimonia e ridurre le superfi-
ci coltivate. Così ritorna attuale 
un’annosa questione che, come 
la polvere delle badanti approssi-
mative, ci si affretta a nascondere 
sotto il tappeto non appena l’oc-
casione sia propizia. Qualcuno 
l’ha persino dichiarato: come è 
possibile continuare a far pagare 
l’acqua in base alla superficie da 
irrigare piuttosto che all’effettivo 
consumo? Sì, funziona proprio 
così. I consorzi agrari chiedono 
agli agricoltori interessati alla 
stagione irrigua un “tot” per et-
taro da irrigare. Che poi ci faccia-
no una risaia, un parco acquatico 
o ci coltivino cactus messicani 

di Filippo De Lubac

FINCHE’ C’E’  CRISI C’E’  SPERANZA

COSA C’E’ SOTTO L’ENNESIMA CRISI IDRICA?
di Nicola Bonelli

La giunta provinciale di 
Matera ha definito il pro-
prio impegno futuro nel 
campo delle energie eco-

compatibili e rinnovabili. E per 
questo ha coniato uno slogan: 
“Matera: provincia solarizzata 
2008”. Ha approvato, infatti, lo 
schema di bando per la conces-
sione di progettazione, realiz-
zazione e gestione di impianti 
fotovoltaici e/o solari termici as-
serviti ad immobili di proprietà 
della Provincia di Matera. A be-
neficiare degli impianti saranno 
34 edifici scolastici di proprietà 
dell’ente che beneficeranno di 
energia elettrica e/o termica 
pari almeno al fabbisogno ener-
getico annuo ottimale di ciascun 
immobile sul quale si interver-
rà. L’energia eccedente tale fab-
bisogno sarà immesso nella rete 
energetica nazionale a cura del 
soggetto gestore, al quale saran-
no riservati i diritti derivanti da 
tale produzione. Da una parte 
si ottiene un notevole risparmio 
per l’ente (i costi, infatti, saran-
no tutti a carico dell’affidatario, 
ivi compresi quelli per la rea-
lizzazione e manutenzione del-
l’impianto), dall’altro si giunge 
all’autosufficienza energetica di 
tutti gli edifici di pertinenza del-

non importa. E sapete qual è la 
spiegazione, visto che chiamarla 
giustificazione sembra eccessi-
vo? Non ci sono i contatori, Già, 
proprio così. Siccome mancano 
gli apparecchi per misurare il 
consumo, si consumi pure a go 
go! Ovviamente, nelle stagio-
ni di abbondanza la cosa non 
turba più di tanto, ma quando 
l’acqua manca qualcuno, giusta-
mente, mugugna e produce per-
sino altri versi irripetibili. E al-
lora eccoci in piena emergenza: 
una pacchia. Trent’anni orsono, 
durante un periodo particolar-
mente siccitoso, vennero acqui-
state e poste in opera le pompe 
della “Valtellina” che sarebbero 
servite per prelevare acqua dal 
Basento e trasferirla nel torren-
te “Recoleta” a valle della diga 
di Gannano. Più che in opera, 
bisogna dire che vennero poste 
“in sito”. In un sito in cui forse 
non hanno mai operato per un 
motivo quasi ovvio: quando 
manca l’acqua nei fiumi lucani, 
il Basento (essendo in Basilicata) 
non vuole apparire come il cru-
miro della situazione e, di con-
seguenza, c’è poco da pompare. 

Poi, in tempi più recenti, il Con-
sorzio di Bonifica di Bradano e 
Metaponto (uno dei maggiori 
d’Italia per estensione territo-
riale) decise di realizzare il più 
grande comprensorio irriguo 
telecomandato e telecontrollato 
d’Italia. Il risparmio dell’acqua, 
bene primario, rese il faraoni-
co progetto finanziabile. Oltre 
cento miliardi di lire per tubi, 
vasche, sifoni, pompe. Persino 
una centrale idroelettrica che, 
idea bizzarra, sfruttava un “sal-
to” d’acqua di una settantina 
di metri per produrre energia 
elettrica. La stessa energia con 
cui veniva pompata l’acqua per 
fornirle la spinta necessaria a 
“recuperare” il livello piezome-
trico a monte della centrale. In 
pratica l’arte dei pazzi, ma con 
qualche miliardo d’investimen-
to e ingenti spese fisse di gestio-
ne. Tanto che saggiamente o per 
altri motivi comunque prov-
videnziali, come per le pompe 
della Valtellina, la centrale non è 
mai stata operativa. Anche il te-
lecontrollo ha fatto flop, subito 
dopo il collaudo, il sistematico 
furto dei pannelli solari con cui 

si alimentava l’intero sistema 
rese praticamente impossibile la 
“messa in produzione”. Il fatto 
che la teoria rendesse i tempi di 
“interrogazione” via radio del-
le 3600 centraline elettroniche 
incompatibili con le esigenze 
idrauliche dell’impianto e che, 
anche dopo il riacquisto dei 
pannelli, il sistema non abbia 
mai funzionato, è un fatto irrile-
vante per la Procura di Matera 
che aveva aperto un fascicolo 
probabilmente finito in archivio. 
Solo in un comparto si è arrivati 
alla misurazione dell’acqua con-
sumata e quindi all’auspicata 
tariffa al consumo. La questione 
della “conturizzazione” (dota-
zione di contatori), ovviamen-
te, era ritenuta fondamentale in 
tutta la regione. Tanto che ne fa 
cenno una imponente opera di 
programmazione infrastruttu-
rale raccolta nel “Quaderno n. 
2 – Basilicata: il sistema idrico” 
a cura dell’allora vice-ministro 
Guido Viceconte. Fra le ope-
re irrigue finanziate dal solito 
signor CIPE, fa bella mostra 
la “Conturizzazione completa 
utenze civili, industriali ed agri-

cole e misurazione acqua forni-
ta”. Come tante (o forse tutte?) le 
opere previste nel “Quaderno” e 
finanziate dal CIPE, non c’è trac-
cia della effettiva realizzazione. 
Viceversa ci sono precise tracce 
delle centinaia di milioni di euro 
previsti e, con ogni probabilità, 
spesi. “Alla Basilicata sono sta-
ti assegnati Euro 821.166 pari a 
1.600 miliardi di lire. È un piano 
finanziario e tecnico di grande 
rilievo e le relative priorità non-
ché gli organismi che avranno 
la responsabilità di realizzare 
le opere verranno definite in un 
prossimo incontro tra le Regio-
ni e lo Stato. Nei primi tre anni 
2002 – 2003 – 2004 nell’ambito 
della delibera CIPE è stata asse-
gnata una spesa di Euro 472.000 
pari a 914 miliardi di lire, con 
sviluppi negli anni successivi 
di ulteriori Euro 349.000 pari a 
675 miliardi di lire. Eventuali ri-
sorse finanziarie derivanti dagli 
Accordi di Programma Quadro 
potranno aggiungersi alle at-
tuali disponibilità finanziarie. 
Vi è la convinzione che la regio-
ne Basilicata, pur operando un 
convinto e solidale federalismo, 

saprà utilizzare le ingenti som-
me finanziarie che andranno ad 
aggiungersi alle disponibilità 
derivanti dai POR 2000 – 2006, 
per costruire una nuova fase di 
sviluppo sociale ed economico 
per le popolazioni lucane”. Ora 
che (forse) si intravede un perio-
do di carenza di risorse idriche, 
nessuno ricorda i miliardi spesi 
e le programmazioni ingegno-
se e lungimiranti. Qualcuno ha 
proposto di mettere in funzione 
le pompe della Valtellina, qual-
cun altro sta parlando della ne-
cessità di realizzare la conturiz-
zazione. Come se i miliardi finiti 
nelle società di progettazione di 
parlamentari e professori, quelli 
finiti in forniture mai effettuate, 
gli altri delle consulenze illu-
minanti e professionali fossero 
ormai, è proprio il caso di dire, 
acqua passata che non macina 
più. Nuova crisi, nuova sta-
gione di finanziamenti, nuovo 
quaderno, nuove consulenze, 
nuove progettazioni ecc... E’ il 
ciclo dell’acqua, non quello che 
si studia alle scuole elementari, 
quello legato a certa politica. Il 
ciclo dell’acqua che non c’è.

L A  P R O V I N C I A  D I  M A T E R A  P U N T A 
S U L  R I S P A R M I O  E N E R G E T I C O

IL CICLO DELL’ACQUA CHE NON C’E’

L’Authority dei Lavori 
pubblici ha aperto un’in-
dagine che coinvolge 64 
Ato (Autorita’ d’ambito 

territoriale) per i servizi idrici in-
tegrati. Saranno sottoposte a ve-
rifica 64 societa’ di gestione che 
avrebbero avuto senza gara l’affi-
damento dalle Ato. E sono: 17 so-
cieta’, in Puglia e in Basilicata. Fin 
qui la notizia diffusa dall’ANSA. 
E, intanto, si parla di crisi idrica. 
Ma cosa c’è sotto l’ennesima crisi 
idrica? Lo scopo, non dichiarato, 
dell’attuale politica sul governo 
dei fiumi è quello di sopprime-
re ogni forma di manutenzione 
preventiva, per poter intervenire 
a posteriori ed operare nell’ottica 
dell’emergenza: finalizzata all’al-
legra gestione delle risorse pub-
bliche. Si vuole abolire la bonifica 
dei corsi d’acqua – cui si è prov-
veduto per secoli mediante l’isti-
tuto delle concessioni estrattive 
in alveo – per subentrarvi con il 
sistema degli appalti pubblici e 
con interventi di somma urgenza. 
Con questo sistema si costringo-
no gli operatori del settore ad ac-
cettare autorizzazioni per quan-
titativi irrisori: concessioni del 
tipo fraudolento, con il sistema: 
“ti autorizzo un mc. ma ne puoi 

prelevare dieci”, in una specie 
di gioco del “Gatto con il topo”. 
Scatta l’emergenza, E’ un dise-
gno immorale e folle. Si aprono 
le paratoie dei “finanziamenti 
straordinari”. Si dà il via ad “in-
terventi urgenti e indifferibili”. 
Che si appaltano senza progetti 
e con le procedure della “som-
ma urgenza”. Che si affidano 
“a trattativa privata”, si collau-
dano in “corso d’opera” e si pa-
gano “a forfait”. Quegli appalti, 
insomma, molto simili ai “Lavo-
ri del dopo alluvione-2000”, in 
Piemonte (con diversi tangen-
tisti finiti in galera). Per questi 
signori, la difesa del suolo non 
è un obiettivo ma solo il prete-
sto per attivare finanziamenti. Il 
fiume non è più fiume, ma cam-
po per scorrerie. Il disastro am-
bientale è una “provvidenza”. 
Abolendo la manutenzione, si 
vuol dare solo una mano a que-
sta provvidenza. Gli interventi 
prediletti sono le “Sistemazioni 
fluviali” perché il fiume “si pre-
sta” per sua natura allo scopo, 
perchè cancella alla prima piena 
ogni traccia delle opere malriu-
scite… o di quelle non eseguite 
ma contabilizzate e retribuite. 
Ed è subito pronto per nuove 
“operazioni”. Partendo da quel 
ch’è accaduto e tuttora accade 
in Basilicata, descrivo i connota-

ti e gli strumenti di questo dise-
gno, nonché le varie sedi dove 
si decidono strategie e tattiche, 
Piani e Programmi, e si stanzia-
no i Fondi. Il tutto, nella “col-
laudata” logica dell’emergenza, 
che, quando non arriva natural-
mente, la si crea con artifizi e 
stratagemmi, tali da innescare 
comunque le procedure della 
somma urgenza e da vanificare 
ogni controllo previsto dalla ge-
stione ordinaria. Un esempio di 
allegra gestione delle pubbliche 
risorse è senz’altro la Delibera 
CIPE del 12.5.1988 (8.000 mi-
liardi di vecchie lire - gazzetta 
ufficiale n. 144 del 21.6.1988), 
scorrendo la quale si ha la chia-
ra dimostrazione di come si in-
venta l’emergenza: - approvare 
interventi multimiliardari senza 
uno straccio di progetto; - stabi-
lire l’avvio dei lavori entro 120 
giorni, pena la revoca del finan-
ziamento; - imporre la proce-
dura dell’appalto concorso. Ed 
il gioco è fatto. Diventa una via 
obbligata affidare i lavori a chi 
ha già pronto il progetto. A com-
pletare l’opera ci pensa l’art. 24 
- primo comma - lettera b), della 
legge 584/77, che consente di 
gonfiare il costo dell’opera e di 
eludere la contabilità dei lavo-
ri. A restringere poi il numero 
degli “invitati” ci pensa la leg-

ge 80/87.  Con questo sistema 
furono realizzate dalla Regione 
Basilicata diverse “sistemazio-
ni fluviali”, per l’ammontare 
complessivo di 528 miliardi di 
vecchie lire, di cui 264 prestati 
dalla B.E.I. (Banca Europea per 
gli Investimenti). Ho potuto 
esaminare le varie fasi (appalto, 
esecuzione e collaudo) di quegli 
interventi. Non esistevano pro-
getti; il valore delle “opere” era 
meno di un quarto della spesa 
sostenuta; ed alcune di esse, 
pur collaudate e retribuite, non 
furono mai eseguite. Ora, a di-
stanza di tanti anni, quel debito 
non è ancora estinto, ma di quel-
le opere c’è ben poca traccia. Si 
tratta, insomma, di un diabo-
lico marchingegno normativo, 
inventato da Tangentopoli, che 
trasforma la gara d’appalto in 
una partita al “mercante in fie-
ra”, in cui l’opera (o fornitura) 
è solo una “base” per costruirci 
l’Operazione spartitoria. L’im-
porto dell’appalto è commisu-
rato non più al costo dell’opera 
(o fornitura) ma al numero e 
all’appetito dei Commensali. 
Non so se veramente ci stiamo 
“adeguando” all’Europa, ma 
una cosa è certa, queste leggi di-
sonorano il nostro Parlamento 
e sconcertano chi ancora crede 
nello Stato di diritto.  

la Provincia. Il prossimo passo 
dell’amministrazione provin-
ciale sarà quello di realizzare 
un nuovo progetto destinato 
a sensibilizzare i privati. Con 
Mille tetti fotovoltaici anche i 
cittadini privati potranno usu-
fruire di energia a costo zero, 
limitandosi a concedere l’uti-
lizzo dei tetti per l’allocazione 
degli impianti, per una durata 
di venti anni, con un vantaggio 
straordinario a tutto beneficio 
dei bilanci familiari e della tute-
la dell’ambiente.
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Senatori, cavalli e sintassi
Costituzioni di parte civile 

contro BpMat
di Franco Venerabile

UN GIORNO IN VIA ANZIO (parte seconda)

Amici del Resto, 
martedì scorso 
ho assistito ad un 
evento storico: ho 

avuto la fortuna di ascol-
tare “dal vivo” l’intervento 
del “presunto” assessore 
alle attività improduttive 
Vincenzo Folino. Per una 
buona mezz’ora, gli arditi 
slalom del “Presunto” tra 
gli oscuri meandri della 
lingua italiana hanno deli-
ziato le mie orecchie, trasci-
nandomi in una dimensio-
ne incantata a metà tra la 
favola e il mito. Purtroppo, 
non essendo disponibile in 
Consiglio regionale la pa-
gina 777 di televideo, ho 
dovuto confidare sulla mia 
capacità di interpretare. 
Che spettacolo! Per un mo-
mento l’Assessore ha gi-
ganteggiato nell’aula di Via 
Anzio, novello Gulliver nel 
paese dei Lillipuziani. Non 
scherzo affatto quando dico 
che in alcuni passaggi  mi 
è sembrato di rivedere, in 
quell’ umile servitore dello 
Stato e dell’interesse pub-
blico, il JFK che pronuncia 
il suo monito “ich bin ein 
Berliner”(Siamo tutti Ber-
linesi). L’uomo che è stato 
giustamente definito un 
cavallo di razza - non sap-
piamo se trattasi di “Ame-
ricano da sella” o “Anglo-
Argentino” – ha difeso con 
voce rotta dalla commo-
zione le scelte della Giun-
ta regionale sulla vicenda 
Marinagri. Naturalmente, 
il “Presunto” assessore si è 
guardato bene dall’entrare 
nel merito di una serie di 

di Maurizio Bolognetti

Prendiamo atto che il Consiglio regionale della Basilicata ha, ancora 
una volta, evitato di entrare nel merito della vicenda Marinagri. Il 
“presunto” assessore Folino ha avallato con il suo intervento, per 
l’ennesima volta, la teoria del complotto antilucano, parlando di 

presunti politici, presunti giornalisti, presunti avvocati, che tramerebbero 
nell’ombra. Il “presunto” assessore ha nuovamente fornito la cifra del suo 
spessore politico, manifestando l’intolleranza tipica di una certa cultura po-
litica nei confronti di tutti coloro che anziché osannarlo e inchinarsi al suo 
cospetto hanno l’ardire di criticarlo e criticare certe scelte compiute dal suo 
mentore Filippo Bubbico. L’ottimo Folino, palesemente infastidito ed im-
barazzato dalla presenza di una piccola telecamera, con la quale abbiamo 
filmato la seduta del Consiglio regionale, ha dato il meglio o se volete il 
peggio di sé. Sarà anche un cavallo di razza, ma personalmente preferisco 
Varenne. Chi volesse ascoltare integralmente senza veli e senza filtri l’inter-
vento dell’presunto Assessore, può farlo recandosi sul sito www.lucania.
ilcannocchiale.it. Intanto, prendiamo atto che ancora una volta il Consiglio e 
la Giunta hanno evitato accuratamente di discutere di una serie di provvedi-
menti presi da tre Giunte regionali relativamente all’ “Affaire Marinagri”.

Continua il silenzio alla Regione
Il Presunto assessore e l’ “Affaire Marinagri”

scelte effettuate dalla Re-
gione e ritenute illegittime 
dall’inquirente, ad iniziare 
da alcune decisioni forte-
mente volute dalla Giunta 
Bubbico. Bene l’impegno 
ad aiutare le imprese e i 
lavoratori; malissimo il 
mancato dibattito su alcu-
ne decisioni della Giunta 
regionale in carica nell’an-
no di di-sgrazia 2005. Ov-
viamente, essendo uomini 
di mondo, non potevamo 
certo aspettarci che l’As-
sessore criticasse le scelte 
del suo mentore e sponsor. 
Ma adesso, amici lettori, 
passiamo alla chiosa di 
alcune interessanti affer-
mazione del nostro imma-
ginifico assessore. Rispon-
dendo agli imprenditori, 
che lo sollecitavano sulla 
questione dell’esposizione 
con le banche, Folino ha 
testualmente affermato: 

“Le Banche che sono delle 
persone attente leggeran-
no che la regione Basilicata 
non si è nascosta”. Giove-
rà ricordare all’Assessore 
che le banche non sono 
persone e neppure enti be-
nefici, e che, molto spesso, 
praticano tassi d’interesse 
che, se non fossero legali, 
potremmo definire usurai. 
Naturalmente ci sono an-
che  banche vicine a questa 
o a quella formazione poli-
tica, e che nei confronti di 
certi partiti hanno pur sem-
pre un occhio di riguardo. 
E forse proprio basandosi 
su questa valutazione, il 
kennediano Folino fon-
da la sua convinzione che 
quelle brave “persone” 
delle banche sapranno ca-
pire la situazione e andare 
incontro alle esigenze del-
le imprese, che loro mal-
grado si trovano coinvolte 

nell’ “Affaire Marinagri”. 
Nell’affrontare la vicenda 
Marinagri, l’ottimo Folino 
ha anche dichiarato: “…
Quando gli atti della ma-
gistratura toccano così in 
profondità le prospettive 
di sviluppo economico di 
questa Basilicata…”. Au-
gurandoci che l’assessore 
alle attività im-produttive 
non intenda attribuire al 
dr. De Magistris anche la 
responsabilità dell’atavico 
sottosviluppo che affligge 
la nostra terra, riteniamo 
opportuno invitarlo a ri-
guardare le edizioni del 
Tgr Basilicata dell’ultimo 
mese. Siamo certi che, 
grazie al suo acume, si 
renderà conto che questa 
regione sta letteralmente 
andando in frantumi. Un 
bollettino di guerra che 
annuncia, giorno dopo 
giorno, chiusura di fab-

briche, cassa integrazione e 
licenziamenti. Caro Folino, 
le banche non sono “perso-
ne” e il popolo lucano è da 
troppo tempo sotto il giogo 
di un ceto oligarchico parti-
tocratico che ha sperperato 
fiumi di risorse pubbliche. 
Uno di questi giorni dovre-
ste convocare un Consiglio 
regionale che ci faccia capi-
re quante sono le imprese, 
o sedicenti tali, che hanno 
usufruito di contributi pub-
blici a vario titolo. Quanti 
sono stati gli imprenditori 
che in questi anni hanno 
fatto impresa grazie ai con-
tributi pubblici e quanti 
sono stati coloro che si sono 
limitati ad incassare e sono 
scappati col malloppo. Una 
delle prossime sedute del 
consiglio dedicatela a que-
sta strana storia del Consor-
zio industriale la Felandi-
na. Vorremmo tanto capire 
dove sono andati a finire i 
61 milioni stanziati dal CIPE 
e che fine ha fatto l’impegno 
ad occupare 628 persone. 
Tra poli industriali mai de-
collati, sedicenti imprendi-
tori, abituati a privatizzare 
i profitti e collettivizzare le 
perdite, e partitocratici, che 
hanno fatto delle pubbliche 
istituzioni un bivacco per sé 
e per  i propri famigli, que-
sta regione sta morendo. 
Eppure c’è chi, con incredi-
bile faccia di bronzo, sem-
bra quasi voler attribuire 
colpe ad un inquirente che 
tenta di far chiarezza sulla 
gestione del pubblico de-
naro. L’imperatore Caligola 
nominò senatore il suo ca-
vallo. Il senatore  Bubbico 
ha fatto di meglio: ha eletto 
Vincenzo Folino a suo uomo 
di fiducia.

L’indirizzo del sito della 
nostra testata è:

www.ilresto.info

Il Giudice dell’Udienza 
Preliminare procede 
speditamente, in meno 
di due mesi sono già 

due le udienze celebrate 
per decidere della richiesta 
di rinvio a giudizio per 35 
fra amministratori, diri-
genti e clienti della Banca 
Popolare del Materano. I 
reati ipotizzati dal PM An-
nunziata Cazzetta sono 
gravi, per alcuni si arriva 
all’associazione per delin-
quere finalizzata alla truffa 
pluriaggravata. Il 27 mag-
gio scorso, l’attenzione del 
giudice Dr. Angelo Onora-
ti e delle parti intervenute 
è stata catalizzata dalle 
richieste di costituzione 
delle parti civili, coloro che 
hanno subito un danno in 
conseguenza dei reati per 
cui si procede e intendono 
rivendicarne l’indenniz-
zo. Il Pubblico Ministero 
aveva individuato fra le 
parti offese dai reati anche 
la Banca Popolare del Ma-
terano, la Banca Popolare 
dell’Emilia, che ne detiene 
il 67% del capitale sociale, 
i soci della banca lucana 
ed alcuni privati coinvol-
ti, loro malgrado, nelle 
acrobazie finanziarie degli 
estrosi dirigenti e funzio-
nari della banca materana. 
Le due banche hanno deci-
so di non costituirsi contro 
i loro stessi amministrato-
ri e funzionari, decisione 
che, pare, sia stata presa 
proprio dagli stessi am-

ministratori indagati. Fra 
coloro che hanno presen-
tato istanza di costituzione 
vi erano solo 2 degli oltre 
seimila soci e due impren-
ditori danneggiati da ope-
razioni di mutuo conces-
se con eccessiva “manica 
larga” da Amministratori 
compiacenti. A sorpresa, 
ma non del tutto, il Dr. 
Angelo Onorati ha respin-
to l’istanza del signor Zito 
Michele Francesco. Non 
ha subito danni, sarebbe la 
determinazione cui è giun-
to l’esperto magistrato ren-
dendosi protagonista di un 
clamoroso caso di illogicità 
giuridica: la persona che il 
PM considera parte offesa, 
danneggiata dal reato ipo-
tizzato a carico di Giovan-
ni Castellano in concorso 
con funzionari e dirigenti 
della Banca, non potrà otte-
nere il ristoro dei danni su-
biti. Ovviamente il signor 
Zito potrà intraprendere 
tutto quanto il codice gli 
consente per porre rimedio 
alla decisione monocratica 
di Onorati. Fra gli avvocati 
che si sono opposti alle tesi 
sostenute dai difensori del 
signor Zito, si nota la pre-
senza dell’ex senatore Emi-
lio Nicola Buccico, autore 
di un veemente intervento 
e protagonista di un viva-
ce battibecco dovuto alla 
sua solita verve oratoria. 
Insomma, per la prossima 
udienza del processo ai 35 
coinvolti nei presunti reati 
della BpMat che è stata fis-
sata per il 20 giugno 2008, 
ne vedremo delle belle.
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di Rocco Zagaria

Storia ed evoluzione di una azienda agricola in Lucania

Nel 1920 Silvio Turati, 
valoroso imprendito-
re piemontese, realiz-
zò a Calle, nell’agro 

di Tricarico, una azienda agri-
cola che in breve tempo divenne 
eccellente sia per la produzione 
di cereali abbondanti e di prima 
qualità, sia per l’allevamento di 
bestiame di razze pregiate, sia  
per la costruzione di importan-
ti infrastrutture a conforto dei 
lavoratori e delle loro famiglie. 
Tale azienda dette lavoro e sod-
disfazioni a buona parte dei 
contadini di Tricarico e paesi 
viciniori per circa un trenten-
nio. Nel 1950, varata la legge di 
riforma fondiaria, si procedette 
allo scorporo di latifondi e pur-
troppo anche l’azienda model-
lo di Calle fu in notevole parte 
scorporata. Turati ne soffrì tan-
to da indursi a tornarsene in 
Piemonte. L’allora direttore del-
la cattedra ambulante dell’agri-
coltura in provincia di Matera 
Guido Spera fece il possibile 
per evitare lo smembramento di 
Calle, al cui successo aveva con-
tribuito non poco,  perché  ciò 
avrebbe recato grave danno irri-
mediabile all’economia agricola 
di quella zona, ma tutti i suoi 
vari tentativi risultarono vani. 
Allora scrisse l’illustrazione del-
l’intera vicenda in un volume 

che fu stampato appunto nel 
1950. Il libro è stato ristampato 
quest’anno con l’editore Laterza a 
cura del Centro di documenta-
zione di Tricarico. Esso  appare 
attraente sia per le belle illustra-
zioni fotografiche, sia per certe 
lettere emozionanti dei tricari-
cesi dirette al Turati rientrato 
nel nord. Ma l’interesse più im-
portante è dato dal fatto che il 
libro offre motivo di riflessioni  
utili nel senso delle valutazioni 
storiche della riforma fondiaria 
del 1950 e per affrontare e com-
prendere i problemi attuali del-
l’agricoltura lucana. Il convegno 
svolto a Matera per la presenta-
zione ufficiale del libro di Spera, 
presieduto dal prof. Raffaele 
Giura Longo quale presiden-
te della Deputazione lucana di 
storia patria, coordinato con 

TELERILEVAMENTO  
NEL  METAPONTINO

GUIDO SPERA
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impegno attivo e stimolante dal 
giornalista Filippo Radogna, ha 
considerato effettivamente vari 
aspetti della complessa vicenda, 
a parte, ovviamente, il ricordo 
affettuoso ed ammirato della 
figura di Guido Spera espresso 
in tutti gli interventi, con accen-
ti particolarmente toccanti del-
l’anziana figlia Maria: “Spera fu 
insieme un abilissimo tecnico ed 
un fine artista, dedito al suo im-
pegno professionale ed innamo-
rato della natura”. Il sindaco di 
Tricarico Raffaele Marsilio ha 
fatto presente che ai tempi del-
l’azienda modello di Calle non 
solo l’agricoltura tricaricese ma 
tutta quella lucana era fiorente, 
a differenza di oggi, in cui tante 
cooperative agricole sono chiuse 
ed il mondo agricolo si dibatte 
in tante difficoltà, onde ha biso-
gno di forti sostegni. Al quesito 
posto da Radogna se fu un bene 
o un male lo scorporo che por-
tò alla crisi dell’azienda di Calle 
il prof. Giampaolo D’Andrea 
dell’Università di Basilicata ha 
risposto che “fu una necessità 
inevitabile”, e ne ha illustrato 
magistralmente le ragioni stori-
che  e quelle contingenti. La ri-
forma fondiaria, che comportò 
l’assegnazione di quote ai conta-
dini, rispose ad un’aspirazione 
plurisecolare della povera gente 
meridionale, ne poteva rinviarsi 
ulteriormente, pena il rinnovo di 
tristi rivolte. Certamente c’erano 
latifondi improduttivi e quelli 

produttivi -tra cui quello eccel-
lente di Calle-, ma la distinzio-
ne non era facile e comunque 
avrebbe dilazionato per chissà 
quanto tempo l’attesa assegna-
zione delle quote, dando adi-
to al sospetto di un ennesimo 
tradimento. Peraltro, l’azienda 
di Calle, fiorita in sintonia con 
la politica agricola del regime 
fascista, non avrebbe retto alle 
nuove esigenze di vita politica, 
civile ed economica. Comun-
que, Turati avrebbe potuto 
ben restare nella sua Calle –ha 
concluso amaramente D’An-
drea – continuando ad operare 
in un’azienda pur ridimensio-
nata. Il presidente del Centro 

“C.Levi”Alfonso Pontrandolfi, 
concordando col pof. D’Andrea, 
ha ribadito l’ineluttabilità dello 
scorporo dell’azienda di Calle, 
la quale –ha poi precisato– in 
ogni caso non sarebbe soprav-
vissuta perché la sua moder-
nizzazione rispondeva a criteri 
tardottocenteschi ormai supera-
ti. La prof. Franca Assante del-
l’Università di Napoli e la prof. 
Carmela Biscaglia del Centro 
di documentazione di Tricari-
co hanno tra l’altro rilevato che 
Spera si occupò meritoriamente 
anche di ricerche archeologiche; 
Antonio Giampietro, presiden-
te del Centro Studi  di tradi-
zioni popolari, ha evidenziato 

che Gaetano Gorgonie, geniale 
uomo di fiducia di Turati, ideò 
e volle pregevolissime opere a 
scopo etico-sociale  realizzate con 
i fondi dell’azienda ed a favore 
di coloro che vi lavoravano e 
delle loro famiglie. Tra le altre 
opere meritano particolare men-
zione la chiesa, il servizio sani-
tario e vari campi di gioco e di 
svago. E’ stato proficuo, quindi, 
il “ripensamento” stimolato dal 
ristampato libro di Spera, che 
s’inquadra nella politica attuale 
di promozione delle iniziative 
culturali che sta compiendo la 
Provincia di Matera, come ha 
incisivamente  considerato l’as-
sessore Giuseppe Digilio.

di Carmine Grillo

La Poesia di Leonardo Si-
nisgalli, nato nel 1908 a 
Montemurro (Potenza) 
e scomparso nel gennaio 

del 1981 a Roma, continua a fare 
scuola. Sempre vividi, con senti-
menti pregni di stimoli e di au-
spici, sono i passi dell’interven-
to fatto in una “bella mattina di 
maggio, quando un poeta canu-
to venne a  Bernalda a parlare 
del libro e della libertà”. Pro-
prio il Maestro di Montemurro, 
nella mattinata del 14 maggio 
del 1979, presso la scuola me-
dia bernaldese parlò agli alunni 
del valore del libro, in occasio-
ne della presentazione della sua 
nuova silloge “Come un ladro”. 
L’Opera, stampata in sole trenta 
copie (davvero pregiate) dalla 
Tipografia di Cataldo Torra-
co di Bernalda nell’aprile del 
’79, riporta quattordici liriche e 
tre Tavole-litografie fuori testo 
incise dallo stesso Poeta, inge-
gnere e critico d’arte Sinisgalli. 
“Non tornare nei luoghi / dove 
sei nato, o irrompi / come un 
ladro / a rubare galline.” re-
cita la lirica “Non tornare”, la 
quinta della Raccolta, che segue 
l’acquaforte “Autoritratto”, che 
proietta i sentimenti lungo un 
impercepibile orizzonte esisten-
ziale... Così esordì nell’incontro 

il Poeta: “Non sono venuto a 
raccogliere  voti, a parlarvi di 
politica o di religione, sono ve-
nuto quaggiù in mezzo a voi, 
grandi e piccoli, perché sono 
uno delle vicinanze, uno di voi 
nato quaggiù per destino, for-
se anche per privilegio… Sono 
venuto per il battesimo di un 
libro, un evento molto signifi-
cativo: un libro è importante 
almeno quanto un’automobile 
o un presepe, quanto un violi-
no, quanto una lucerna o una 
lanterna, le lucerne e le lanterne 
del fattore, lo stagnino della mia 
infanzia”. E continua: “Un libro 
vale almeno quanto vale una 
falce, o un martello, un libro ci 
aiuta a vivere, ci dà coscienza, 
ci dà coraggio, ci dà dignità. 
Essere riusciti a fabbricare un 
libro a Bernalda è importante 
quanto essere riusciti a fabbri-
care un’automobile in Russia. 
Si possono saper fare le auto-
mobili ma si può non saper fare 
un libro… un oggetto delicato 
che non è tanto importante per 
se stesso, ma lo è come simbolo 
perché il libro più di ogni altra 
cosa al mondo serve agli uomi-
ni per affratellarli, a migliorarli, 
a renderli liberi”. Per il Poeta “Il 
libro è il nutrimento necessario 
al nostro intelletto e alla nostra 
anima. L’uomo non ha soltanto 
bisogno di pane, ha bisogno di 
cultura, ha bisogno di poesia. 
Non ha solo bisogno di vedere, 

ma di conoscere e di capire. Solo 
così può affrancarsi dalla servitù 
e dall’obbedienza cieca, chi di-
sprezza il libro disprezza la di-
gnità dell’uomo”. Il Maestro di 
Montemurro, durante la conver-
sazione con gli studenti, augu-
rò loro di usare sempre meglio 
gli strumenti meravigliosi che 
la scuola mette a disposizione: 
i libri, la penna, il lapis, la riga 
e i compassi. Strumenti, questi, 
che servono ad affinare insieme 
il cervello, gli occhi e le mani. 
Ma soprattutto l’anima. La cul-
tura - per Leonardo Sinisgalli 
- è onestà, non furberia. E’ certo 
comunque che la sua ‘lezione’ fu 
foriera nella comunità scolastica 
bernaldese di una produzione 
editoriale, nel maggio del 1992, 
ad opera di tre classi terze del-
la scuola media 2° Gruppo “G. 
Dommarco”. Gli alunni ripor-
tarono l’intervento  del Poeta, 
fatto appunto nel ’79, come Pre-
sentazione del trittico d’Arte (da 
Collezione): opere, con acque-
forti  realizzate dai singoli allie-
vi, raffiguranti “monumenti”, 
“balconi” e “vedute (angoli)” del 
territorio bernaldese. Tanti sono 
i segni, i pensieri, che rinnova-
no il ricordo, la memoria, per 
il Maestro Leonardo Sinisgalli 
nel Centenario della nascita. E 
a Trent’anni circa dall’incontro 
con gli studenti di Bernalda. 
“Girano tanti lucani per il mon-
do, ma, nessuno li vede…”.

La Giunta regionale lu-
cana ha approvato la 
realizzazione di un in-
tervento di telerileva-

mento terrestre che, attraverso 
una postazione fissa a Meta-
ponto Lido e un mezzo mobile, 
consentirà di tenere sotto con-
tinua osservazione nelle 24 ore 
sia la vasta fascia costiera che 
il territorio circostante. L’inter-
vento si inserisce  nelle attività 
di prevenzione che la Regione 
sta pianificando contro il ri-
schio di incendi e costituisce 
un importante elemento per 
garantire la sicurezza dei cit-
tadini che durante il periodo 
estivo utilizzano le strutture 
ricettive della costa jonica. 

LA DONNA CON FETO

Sul numero di maggio di 
Libero Reporter, sono 
riportate le immagini 
esclusive del ritrovamen-

to archeologico dei resti di una 
“donna con feto” avvenuto a 
Policoro, in via Agrigento, du-
rante l’esecuzione di scavi per 
la realizzazione della rete fo-
gnaria nel nuovo comparto resi-
denziale. Per la prima volta una 
testata nazionale pubblica in 
esclusiva questo tipo di foto che 
testimoniano l’importanza del 
ritrovamento di questa grande 
necropoli risalente al IV secolo 
a.C. in cui in è stata ritrovata la 
tomba della donna, morta pro-
babilmente nelle ultime fasi del-
la gravidanza. Le foto sono state 
fornite alla rivista dal “Museo 
Archeologico Nazionale della 
Siritide” di Policoro.

LA CARTA DEI SERVIZI

L’Azienda sanitaria loca-
le n. 4, in collaborazio-
ne con le associazioni 
di volontariato e tutela, 

ha attivato le procedure per ag-
giornare la “Carta dei Servizi’, 
un documento che ogni Ufficio 
della Pubblica Amministrazione 
è tenuto a fornire ai propri uten-
ti. Un gruppo di facilitatori della 
comunicazione scriveranno con-
cretamente la nuova carta. E’ un 
impegno che la Asl 4 si è prefissa 
di concludere entro il 31 dicem-
bre 2008. Sono descritti finalità, 
modi, criteri e strutture attraver-
so cui il servizio viene attuato, 
diritti e doveri , modalità e tem-
pi di partecipazione, procedure 
di controllo che l’utente ha a sua 
disposizione. La Carta sarà mes-
sa a disposizione anche sul sito 
www.aslmt4.it
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L’ASSOCIAZIONE GENIUS LOCI CI HA FATTO…CUCÙ! In vista delle ormai prossi-
me celebrazioni in onore 
di Maria SS. della Bruna, la 
neonata associazione cul-

turale OFFICINA LUCANA 
DELLE ARTI, in collaborazio-
ne con il Comitato Organizza-
tore della Festa e della FIDAS 
Basilicata, ha promosso il pro-
getto: “LA BRUNA… A ME 
MI PIACE COSÌ!”. L’iniziativa, 
che si avvale del patrocinio del 
Comune di Matera, della ASL 
n. 4 e del Comitato Provinciale 
di Matera dell’UNICEF, e della 
fattiva partecipazione di Con-
fesercenti e Confcommercio di 
Matera, si rivolge alle bambine 
e ai bambini delle classi 3°, 4° e 
5° della Scuola Primaria e mira 
a stimolare  la loro creatività e 
il loro spirito di osservazione 
in una riflessione personale 
sulla Festa dei materani: dise-
gni, poesie, racconti brevi, mo-
dellini, fotografie...Qualsiasi 
tipo di supporto, tecnica o ma-
teriale potrà essere utilizzato 
per esprimere i colori, i suoni, 
le luci, i momenti e le atmosfe-
re della Festa, motivando così i 
piccoli artisti ad un approfon-
dimento sui significati più pro-
fondi del 2 Luglio a Matera. Dal 
sito internet www.fidas.basili-
cata.it è scaricabile la scheda di 
partecipazione al progetto, che 
dovrà essere allegata agli ela-
borati prodotti e consegnata a 
mano, entro il 15 giugno, pres-
so: FIDAS Basilicata P.zza del 

Un fabbricato sul terreno
 “giuridicamente inesistente”

A Matera, in via Yurj 
Gagarin (pilota rus-
so, primo uomo a 
volare nello spazio) 

si costruisce un immobile su 
un terreno “giuridicamente 
inesistente”. Lo sostengono, 
carte alla mano, alcuni condo-
mini di un palazzo adiacente 
e ne sono talmente convinti 
da aver interessato l’ufficio 
Urbanistica del Comune di 
Matera, il sindaco della città 
dei Sassi (Avv. Emilio Nico-
la Buccico), le Procure della 
Repubblica di Matera e Ca-
tanzaro e persino la Procura 
Generale di Potenza. Insom-
ma, qualcuno dovrà pur in-
tervenire, si saranno detti gli 
intrepidi vicini della “Ergon 
s.c.r.l.”, questo il nome della 
società che ha iniziato a get-
tare le fondamenta del nuovo 
immobile. Ma iniziamo con 
ordine. La concessione edi-
lizia rilasciata alla Ergon è 
supportata da una relazione 
a firma del tecnico comuna-
le Geom. Piumini: “agli inizi 
degli anni 50, l’allora IACP 
(oggi ATER, ndr) di Matera 
realizzò un alloggio in cata-
sto alla particella 532. Per la 
realizzazione di detto fabbri-
cato fu acquistata anche la 
particella adiacente n. 158”. Il 
ragionamento del geom. Piu-
mini trae in inganno. Infatti 
risulta dagli atti catastali che 
la particella n. 158 era coeva 
delle particelle n. 210 e 211 

di Nino Grilli

A Rutigliano si tiene 
da vent’anni e 
all’ultima edizione 
hanno partecipato 36 

artigiani; a Cesuna di Roana, 
paesino in provincia di Vicenza, 
si tiene invece da quindici 
anni e quest’anno vi hanno 
partecipato in 46. Nella nostra 
città si è tenuta quest’anno la 
prima edizione, dall’11 maggio 
al 25 maggio scorsi, presso gli 
ipogei di Piazza S.Francesco. 
È la Biennale Internazionale 
del Fischietto in Terracotta – 
mostra/concorso organizzata 
dall’associazione culturale 
Genius Loci. Vi hanno aderito 
ben 88 artigiani, provenienti 
da tutta Italia ed alcuni anche 
dall’estero: Gran Bretagna, 
Germania, Turchia, Olanda, 
Francia, Ungheria, Russia e 
persino due dagli Stati Uniti e 
uno dalla Colombia. E sono stati 
ben 350 i lavori esposti! Numeri 
che da soli testimoniano il 
grande successo dell’iniziativa, 
inatteso in questi termini dagli 
stessi organizzatori: “Abbiamo 
realizzato questo progetto in 
pochissimo tempo e tra mille 

difficoltà – ci ha detto Piero 
Colapietro, socio di Genius Loci 
– sacrificando il nostro tempo 
e le nostre finanze”. Ma hanno 
lavorato col cuore, nel tentativo 
di far riscoprire alla città un 
altro importante simbolo 

Meno male che c’è Angelino!

di Luigi Mazzoccoli

OFFICINA LUCANA DELLE ARTI

della sua antica tradizione 
popolare, con la speranza che 
se ne riappropri: il cucù, come 
da sempre a Matera è chiamato 
il tradizionale fischietto in 
terracotta. Bitonale e raffigurante 
un gallo, fino a quaranta anni fa 
era l’unico giocattolo variopinto 
dei bimbi poveri; lo si trovava 
sulle bancarelle in occasione 
della sagra che si teneva nel 
giorno di Pasquetta al rione 
Cappuccini o nelle domeniche 
di maggio presso il santuario di 
Picciano. Non c’erano artigiani 
specializzati nella produzione di 
cucù, ma erano gli operai della 
fornaci di mattoni a realizzarli 
nel tempo libero per arrotondare 
il loro modesto salario. E Genius 
Loci ha fatto le cose per bene, 
col chiaro intento di ottenere 
il massimo coinvolgimento 
popolare: non si tratta infatti 
della classica esposizione in 
cui guardare, ammirare e, 
ovviamente, non toccare. No, 
tutt’altro. Intanto perché ogni 
visitatore, dopo aver ammirato, 
può votare i  suoi tre fischietti 
preferiti sull’apposita scheda che 
gli viene consegnata all’ingresso: 
i più votati riceveranno un 
premio speciale. E poi nel corso 
di queste giornate l’artista 
vincitore del premio per il 

Grande successo per la prima Biennale Internazionale del fischietto in terracotta

miglior fischietto straniero, il 
russo Valery Kuntamulaev, 
ha tenuto dei laboratori aperti 
a chiunque fosse interessato 
ad apprendere i rudimenti 
dell’arte del fischietto in 
terracotta. E la formula 
innovativa e dinamica ha 
riscosso, come detto, un 
indubbio successo: nel corso 
delle due settimane di apertura 
della mostra si sono registrate 
ben 7.000 presenze! E non 
finisce qui. Già, perché la gran 
parte dei lavori in mostra 
sono stati donati dagli autori 
a Genius Loci, che potrebbe 
realizzare a breve in città una 
mostra permanente, arricchita 
di anno in anno con i fischietti 
in concorso nelle prossime 
edizioni della Biennale. 
Sarebbe il modo migliore 
per rendere il giusto merito 
ai grandi maestri artigiani 
di questo particolare settore, 
tra i quali l’ottantatreenne 
materano Tommaso Niglio 
– a cui è andato il premio 
alla carriera - e rivitalizzare 
un’arte antica e popolare, 
che pareva essere stata ormai 
dimenticata. Complimenti a 
loro e complimenti anche al 
vincitore del concorso, Lino 
Durlo di Este (Padova).

Sedile, 10 – 75100 Matera (dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 17.30 
alle ore 20); oppure inviata per 
posta elettronica all’indirizzo 
e-mail officinalucana@libero.it, 
indicando in oggetto la dicitura 
“Progetto Bruna 2008”. Gli ela-
borati saranno poi esposti dal 
28 giugno al 6  luglio presso 
la sede del Comitato in Via del 
Corso, nelle vetrine dei negozi 
del Centro Storico e nell’atrio 
dell’ospedale Madonna delle 
Grazie. Il progetto si concluderà 
con la selezione e la raccolta dei 
migliori elaborati in una pubbli-
cazione, che sarà presentata nel 
mese di settembre 2008 presso 
la Fabbrica del Carro nel quar-
tiere Piccianello. In quell’occa-
sione sarà possibile ammirare 
le opere dei piccoli artisti in un 
insolito allestimento: lo schele-
tro del Carro trionfale addobba-
to con le classiche ghirlande di 
fiori di carta colorata e “tappez-
zato” con i disegni, le poesie, i 
racconti prodotti dai bambini, 
ai quali, nel corso della manife-
stazione, sarà fatto dono delle 
copie del libricino. 

che vennero tutte incorpora-
te nella stessa particella 158. 
Quando sorse il caseggiato 
abitato dagli intrepidi ricor-
renti, la superficie occupata 
dall’edificio assunse il rife-
rimento catastale n. 532 e la 
parte inedificata restò in capo 
alla particella n. 158. Quest’ul-
tima, quindi, non può più es-
sere considerata libera da as-
servimenti pregressi, poiché 
tutta la superficie edificabile 
è stata già “sfruttata” per altro 
edificio. Forse è un po’ com-
plesso, capisco, ma il risultato 
finale mi sembra facilmente 
comprensibile: sulla particel-
la 158 non si può costruire. 
E allora come mai Ergon co-
struisce? Evidentemente per-
ché il Comune di Matera e la 
sua “giunta di qualità” forse 
non sono stati attenti al pro-
cedimento ed alle documen-
tate rimostranze dei cittadini. 
Niente paura, tali e tante pro-
cure sono state interessate che 
qualcuno risponderà e qual-
cun altro dovrà compiere in 
pochi giorni un percorso am-
ministrativo che ha trascurato 
per mesi. Scommettiamo?

di Nino Magro

Meno male che c’è 
Angelino! L’unico, 
irripetibile compo-
nente del Consiglio 

Comunale di Matera che riesce 
a sorprendere tutti. Se non ci 
fosse- come suol dirsi- si sareb-
be dovuto inventarlo! Questo 
per alleviare la situazione di 
una nuova vicenda comunale 
che si avvia ad essere veramen-
te noiosa e stantia. Affidata al 
solo ed esclusivo protagonismo 
del sindaco. Con tanti figuranti 
sistemati nei loro scranni, ab-
barbicati a questa loro funzione 
che tutto appare meno che vero 
spirito servizio a favore della 
comunità materana. In gergo 
calcistico si potrebbe dire che 
la gestione-Buccico, chiama-
ta alla sua prova più delicata, 
con l’approvazione del Bilan-
cio, si è salvata in calcio d’an-
golo. Ha resistito agli attacchi 
un po’ scomposti di parte della 
sua maggioranza (guidata dal 
suo portavoce Angelo Tosto). 
L’esito del Consiglio Comuna-
le convocato per l’approvazio-
ne del documento contabile, ha 
sancito il momentaneo passo 
in avanti di questo tormentato 
periodo dell’amministrazione 
comunale materana. Gli aridi 
numeri che sono venuti fuori : 
22 a favore, 17 contro e due as-
senti! Ovviamente anche i nu-
meri possono dare adito a delle 
interpretazioni. Quella che ap-
pare chiaro è che i veri sconfitti 
sono quelli della maggioranza. 

Il sindaco deve fare i conti con 
una non ritrovata maggioran-
za,  dovendosi peraltro avva-
lere anche di un discutibile 
sussidio proveniente dalla 
minoranza. I cosiddetti Circo-
li (Tosto in testa) devono fare 
i conti con qualche pezzo che 
comincia a cedere. La mino-
ranza, dal canto suo, non può 
certo stare allegra. La compat-
tezza è pur sempre minata dal 
solito verde(?)indipendente. 
Né vinti, né vincitori, allora? 
Se teniamo conto dei singoli 
componenti dell’attuale Con-
siglio Comunale materano, dei 
comportamenti finora adottati, 
della scarsità delle iniziative 
portate avanti da entrambi gli 
schieramenti, ne viene fuori un 
quadro sconfortante. In questo 
scenario così colorito, però, 
occorre dire che Angelino è 
sicuramente la figura più rap-
presentativa di questo nuovo 
Consiglio Comunale. Ne in-
terpreta in maniera esemplare 
la sua essenza. Fatta di op-
portunismo e di convenienza. 
Magari anche passando sopra 
il “cadavere” oramai sempre 
più putrefatto di quella che 
una volta si chiamava “ideolo-
gia politica”. Con i tempi che 
corrono e con l’interpretazione 
che i nuovi protagonisti del-
la politica riescono a fornire, 
in verità, sarebbe pretendere 
troppo! Rispettare certi ca-
noni etici e deontologici, che 
richiamano a concetti come 
la coerenza e il rispetto, del 
resto, sembra oltremodo diffi-
cile per chi la politica la vive 
in un certo modo. O magari 

non ne conoscono nemmeno il 
vero significato. Pretendere da 
protagonisti come Angelino di 
allinearsi ad un comportamen-
to consono con la linea politi-
ca che, malgrado tutto, gli ha 
consentito di far parte del con-
sesso cittadino, è altra impresa 
impossibile. Forse non ne com-
prende l’insita ragione. Tanto è 
vero che continua a dichiararsi 
di essere rispettoso di una sor-
ta di continuità. Di essere re-
sponsabile nei confronti della 
città. Un vero martire, insom-
ma! Che si sacrifica sull’altare 
della patria-città! Sacrificio per 
cui peraltro non si può dire che 
non gli abbia fornito una certa 
ricompensa. La sua dedizione 
alla città è stata ampiamente 
riconosciuta con la remunera-
zione che spetta a chi occupa 

la carica di vicepresidente del 
Consiglio Comunale. Ma non 
solo! Angelino si è potuto persi-
no permettere di rinunciare ad 
un incarico che, probabilmente 
sempre per questa sua commo-
vente dedizione, gli era stato 
conferito addirittura dall’at-
tuale sindaco. Che pure duran-
te la campagna elettorale non 
aveva certamente sostenuto. 
Allora era dall’altra parte della 
barricata! (ma ora da che parte 
sta?). Chi altri si sarebbe potu-
to permettere tutto ciò? E per 
questo bisogna proprio dire: 
meno male che c’è Angelino. Le 
sorti di questa città, del resto, 
l’intero Consiglio Comunale, la 
maggioranza, l’opposizione e 
persino la sopravvivenza dello 
stesso sindaco, dipendono, in 
buona sostanza, proprio da lui!

Approvato il Bilancio in Consiglio Comunale
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Area murgiana

Amministrazioni lo-
cali in fibrillazione. 
Anche a Santeramo 

in Colle la fresca giunta di 
centrodestra non vive certo 
momenti di serenità. E’ già 
tempo di rimpasti. La squa-
dra di governo ha subito 
una radicale trasformazione 
per la decisione del sindaco 
Vito Lillo che ha revocato 
le deleghe assessorili a ben 
quattro componenti del suo 
esecutivo. A rimetterci lo 
scranno sono stati i nomi-
nati in rappresentanza di 
Primavera Azzurra, Nuo-
vo Psi e Lista Petrera, ossia 
LeonardoDigirolamo, Pao-
lo Silletti, Vito Ciriello e 
Giancarlo Cardinale. Il sin-
daco  li  ha rimpiazzati  con 
Vito Colamonaco a cui ha 
affidato la delega al Bilan-
cio, Finanze e Programma-
zione; Nicola Barberio alle 
Politiche Sociali e Gabriele 
Cecca alla Cultura, mentre  

il Sindaco ha avocato a sé la 
delega all’Urbanistica. Una 
decisione perentoria che 
il Primo Cittadino santer-
mano ha stigmatizzato con 
motivazioni piuttosto seve-
re nei riguardi degli oramai 
ex-assessori, rei- a suo pare-
re- di non aver corrisposto 
e condiviso, nel corso del 
pur breve periodo del man-
dato, gli obiettivi program-
matici e gli indirizzi del 
sindaco e degli organi del-
l’amministrazione comu-
nale. In realtà, in questi ul-
timi, il clima all’interno del 
cosiddetto centrodestra era 
piuttosto teso. Ora bisogne-
rà solo sperare che il giro 
di vite voluto dal sindaco 
Lillo possa tornare utile al 
futuro decorso dell’ammi-
nistrazione santermana. I 
numeri a sua disposizio-
ne sono alquanto risicati e 
quindi si andrà alla ricerca 
di nuove alleanze.

Un progetto scolastico che in-
vita alla lettura non può che 
diventare importante per gio-

vani alunni. Creare le condizioni per 
potersi confrontare con chi i libri 
ama scrivere non può che comple-
tare un ciclo didattico educativo in 
una scuola moderna. E’ il caso del 
Progetto Lettura, organizzato dal 2° 
Circolo Didattico “S.Filippo Neri” 
di Gioia del Colle, diretto dalla Di-
rigente Scolastica Antonia Divella. 
Referente del progetto è Annamaria 
Leuzzi. E’ questa la nona edizione 
del progetto che si terrà dal 4 al 6 
giugno nella cittadina pugliese, nel 
Chiostro Palazzo S.Domenico del 
locale Municipio. L’inaugurazione(4 
giugno) vedrà l’esibizione della Co-
rale Polifonica “S.Filippo Neri” di-
retto dalle docenti Antonella Gisotti 
e Anna Maria Longo. Poi inizieranno 
gli incontri letterari. Il primo autore 
in programma sarà  lo scrittore/ani-
matore Paolo Comentale, Direttore 
Artistico Granteatro di Pulcinella di 
Bari che presenterà “le avventure di 
un pinguino. Il tema “Importanza 
della lettura” sarà, invece, affidato a 
Leonardo Sebastio, docente di Lette-
ratura Italiana presso l’Università di 
Bari. Altro aspetto di un certo rilievo 
sarà anche la mostra allestita dalla 
scuola e che presenta i prodotti del-
la programmazione PON 2007-2013 
FSE che riguarda pittura,-cerami-
ca-musica-matematica e scienze. La 
seconda giornata(5 giugno) sarà  di 
grande esperienza sul piano didatti-
co-educativo, in quanto sarà dedica-
ta a laboratori creativi di costruzione 
di libri e a giochi di squadra curati 
dalle classi della scuola primaria. 
La terza giornata(6 giugno) vedrà 
l’incontro letterario con Bice Leddò-
made, docente ordinaria di scienze 
dell’educazione presso l’Università 
degli Studi di Bari. Altro incontro 
quello che seguirà con gli autori del 
libro “Racconti inascensore”. La con-
clusione del progetto sarà affidata a 
canti, prodotti multimediali, dram-
matizzazioni ed animazione teatra-
le che vedrà protagonisti gli alunni 
della scuola.

A Gioia del Colle ci sono “parole…colorate”

Rimpasto in Giunta a 
Santeramo in Colle

Problema sicurezza ad Alta-
mura. E’ uno degli aspetti 
forse più dibattuti nella città 

murgiana. Secondo forse solo al 
problema ambientale, legato alla 
raccolta dei rifiuti solidi urbani e 
della relativa discarica. Frequen-
ti episodi di microcriminalità 
preoccupano, però, la comunità 
altamurana. Da qualche tempo 
sono organizzati, per far fron-
te a questa emergenza, incontri 
promossi dall’Amministrazione 
Comunale che vede la parteci-
pazione dei rappresentanti delle 

Forze dell’Ordine. Occorre anche 
dire che, peraltro, tra l’Arma dei 
Carabinieri(al comando del Cap.
Edoardo Campora), la Guardia di 
Finanza( con il Ten.Marco Bion-
di) e la Polizia Municipale(con il 
Comandante Michele Maiullari), 
oltre alla collaborazione di alcuni 
Istituti di Vigilanza il territorio di 
competenza viene costantemente 
monitorato. In un recente incontro 
si è  discusso sulla realizzazione 
del sistema di videosorveglianza, 
che prevede l’installazione di te-
lecamere in luoghi ed edifici pub-

blici, di cui a breve inizierà l’ese-
cuzione dei lavori. Altro aspetto 
curato di recente ad Altamura è 
quello dedicato all’educazione 
stradale. Ed in questo caso la col-
laborazione è stata instaurata con 
un progetto che ha visto protago-
nisti gli alunni del 2° circolo della 
città. Bambini trasformati in vigi-
li urbani che si sono immedesi-
mati nei compiti quotidiani della 
direzione del traffico in città. E i 
bambini non hanno deluso, par-
tecipando con serietà al progetto 
e dando esempio di impegno ed 

anche di aver preso conoscenza 
delle nozioni di base sul codice 
della strada e sull’educazione 
stradale. Il progetto ha compreso 
anche la conoscenza di elementa-
ri nozioni sul “primo soccorso”, 
assistiti in questo caso dal re-
sponsabile locale del 118, dottor 
Matteo Carone. L’apprendimen-
to di certi valori di disciplina e 
solidarietà devono partire dalla 
più tenera età. Ne vale anche dei 
comportamenti dei cittadini e 
quindi a garantire una maggiore 
sicurezza per il futuro.

S A L V A R E  I L  T O R R E N T E  J E S C E  E  L A  G R A V I N A

Il caso Travaglio

Sicurezza e educazione stradale ad Altamura

In Italia il momento è 
molto critico per la li-
bertà d’informazione. 

Il caso Travaglio dimostra 
che la casta, o meglio le va-
rie caste, si coalizzano in 
una falange compatta per 
annichilire il dissenso. Il 
giornalista Travaglio, nella 
trasmissione “Che tempo 
che fa” condotta da Fabio 
Fazio, ha citato affermazio-
ni sul presidente del Senato 
tratte dal recente libro dei 
giornalisti Lario Abbate e 
Peter Gomez. Si è subito 
scatenato un enorme puti-
ferio che è iniziato con la 
tempestiva dissociazione 
in diretta del conduttore 
ed è proseguita con le in-
dignate prese di posizione 
dei portavoce dei partiti, 
tranne i dipietristi, e dalla 
stragrande maggioranza 
delle testate giornalistiche 
e dei mass-media in gene-
rale. Come è possibile che 
delle notizie già pubbli-
che, e pubblicate anche dal 
giornale spagnolo El Pais, 
una volta passate in tele-
visione, siano diventate 
pietra di scandalo ( anche 
in senso biblico ) per tutto 
( quasi tutto ) l’establishe-
ment politico-informativo 
italiano ? Non sarà forse 
perché i libri in Italia li leg-
gono in pochi e quindi non 
si estendono ai grandi stra-
ti di popolazione, mentre 
la tv raggiunge milioni di 
persone ? Se infatti uscia-
mo dall’ambito stretto del-
la questione, tutto diventa 
più chiaro se si delineano 
le forze in campo: da un 

Lavori in cattedrale ad Altamura
Interrogazione del consigliere Colonna

di Leonardo Trentadue lato un giornalista libero 
e coraggioso e dall’altro 
gruppi di potere che non 
ammettono tentativi di 
intaccare i loro graniti-
ci privilegi. E così i vari 
giannizzeri di regime ven-
gono sguinzagliati a diffa-
mare il giornalista cercan-
do nelle pieghe della sua 
vita privata qualche falla 
disonorante. Viene quindi 
scambiata l’informazione 
corretta con la calunnia e 
le notizie fornite da Trava-
glio nelle sue pubblicazio-
ni, vengono fatte passare 
per affermazioni calun-
niose e destabilizzanti. 
La logica dei connettivi è 
quindi ritornata compren-
sibile e si capisce cosa c’è 
dietro la sua struttura ap-
parentemente nebulosa: 
si fa passare per falso ciò 
che è vero e vero ciò che 
è falso. Di questo passo, 
se non si interviene con 
decisione da parte di tut-
ti i cittadini che hanno a 
cuore la libertà d’informa-
zione, si intravedono sullo 
sfondo scenari apocalittici 
di stampo orwelliano. E 
mentre nel Parlamento 
tutto si è ormai omologa-
to, senza più opposizione 
(tranne ancora i dipietristi 
a difendere legalità e di-
ritto ad un’informazione 
libera), l’onda lunga del 
pensiero unico sta traci-
mando nel tessuto sociale, 
col rischio di sopprimere 
per chissà quanto tempo 
in Italia, la verità e, soprat-
tutto, quell’istanza umana 
che, più di tutte, dovrebbe 
scorrere nelle vene di ogni 
persona degna di questo 
nome : la libertà di pensie-
ro e di espressione.

Il progetto IDRA è riser-
vato a 18 giovani lau-
reati. E’ finanziato dalla 

Fondazione per il Sud ed 
ha per oggetto la formazio-
ne di eccellenza nel campo 
tecnologico e scientifico. E’ 
promosso e sostenuto da 
una partnership compo-
sta da Cooperativa Sociale 
Fabbrica, Consorzio Inte-
runiversitario nazionale 
per la Fisica dell’Atmosfera 
e delle Idrosfere(CINFAI), 
dal Comune di Corato e 
dalla Confederazione Na-
zionale dell’Artigianato 
e della Piccola e Media 
Industria(CNA)-Associa-
zione Provinciale di Bari. 
Affronta il tema della 
gestione(ricerca, valorizza-
zione e impiego delle acque 
meteoriche. Un argomento 
di grande importanza in 
virtù della cronica caren-
za d’acqua che affligge la 
Puglia. Il progetto prevede 
un’attività formativa che 
dovrebbe iniziare a set-
tembre 2008. Seguirà poi, 
con inizio a marzo 2009 di 
un’attività di accompagna-
mento. L’obiettivo che si 

pone il progetto è quello 
di formare e favorire l’oc-
cupazione in Puglia del 
capitale umano d’eccel-
lenza ponendo in essere 
le possibili azioni utili per 
favorire l’occupazione dei 
partecipanti, in qualità di 
lavoratori dipendenti o li-
beri professionisti, al ter-
mine del progetto (febbraio 
2010). Per poter prendere 
parte alla selezione i can-
didati dovranno inviare 
esclusivamente mediante 
lettera raccomandata a/r 
indirizzata la documentata 
domanda alla Cooperativa 
Sociale FABBRICA – Servizi 
per l’Innovazione con sede 
in Corato al Viale Vittorio 
Veneto 72/74, reperibili 
sul sito www.coopfabbrica.
com/progettoidria, entro il 
31/07/2008. Verranno for-
mate due distinte gradua-
torie (una per gli uomini e 
una per le donne) ciascuna 
con nove posti utili. Chia-
rimenti e informazioni po-
tranno essere richiesti a: p
rogettoidria@coopfabbrica.
com, oppure telefonando al 
numero 080 / 8722143

Nonostante le risor-
se pubbliche spese 
negli anni passati, 

assistiamo impotenti al-
l’aggravarsi dell’inquina-
mento del torrente Jesce 
ed al conseguente peggio-
ramento delle condizioni 
ambientali nell’area del 
Parco della Murgia Mate-
rana. La situazione non è 
più tollerabile: il torrente 
Jesce e il laghetto dello Ju-
rio che ne viene alimentato 
sono purtroppo ridotti ad 
una vera e propria cloa-
ca a cielo aperto.  Lo stato 
degradato delle acque è vi-
sibile a distanza come una 
linea continua di schiuma 
artificiale mentre se ci si 
avvicina l’olfatto è offeso 
dalle esalazioni maleodo-
ranti. Ciò comporta una 
gravissima minaccia alle 
specie animali, se ancora 
ve ne sono rimaste, e vege-
tali che vivono nel torrente 
o da cui traggono sostenta-
mento, anche più a valle: 
pesci, tartarughe, anfibi, 
anatre. Senza considera-
re che stiamo parlando di 
un’area che costituisce par-

te integrante del paesaggio 
dei Sassi, patrimonio mon-
diale dell’umanità. Da più 
parti in questi giorni è stato 
lanciato un grido di allar-
me per salvare il torrente 
Jesce e la Gravina. L’As-
sociazione Trekking Falco 
Naumanni ha avviato una 
raccolta firme per sollecita-
re gli enti preposti alla tute-
la dell’ambiente – in parti-
colare a Regione Basilicata, 
Provincia di Matera ed AR-
PAB – ad adottare provve-
dimenti ed iniziative atti a 
far cessare la situazione di 
crescente degrado. Durante 
la festa del volontariato or-
ganizzata dal CSV di Basi-

licata e svoltasi sabato 24 e 
domenica 25 maggio scorsi 
in piazza San Giovanni a 
Matera, Trekking Falco 
Naumanni e Legambiente, 
che hanno partecipato con 
un proprio stand esposi-
tivo, hanno raccolto insie-
me oltre 400 firme. Vista 
l’adesione di tanti cittadini, 
l’associazione ha deciso di 
continuare la raccolta, chie-
dendo la collaborazione di 
altre associazioni. Trekking 
Falco Naumanni sta valu-
tando di organizzare un 
trekking lungo il corso del 
torrente Jesce per osservare 
e documentare passo dopo 
passo il suo stato.

Un progetto per giovani
 laureati pugliesi

I lavori all’interno della 
Cattedrale di Altamura 
destano qualche per-

plessità. Tanto è vero che 
sono diventati oggetto di 
attenzione da parte dei 
cittadini, ma anche degli 
amministratori locali. Dal-
la Diocesi si apprestano a 
tranquillizzare la gente. 
Nulla sarà mutato rispet-
to all’originario stato del-
le cose. Si tratterebbe di 
normali lavori di riquali-
ficazione e successivo ri-
pristino. Sulla questione 
interviene Enzo Colonna, 
consigliere comunale per 
il Movimento cittadino 
Aria Fresca che ha rivolto 
un’interpellanza urgen-
te al sindaco della città, 
Mario Stacca. Colonna 
sostiene che i lavori in cor-
so nella storica Cattedrale 

federiciana hanno destato 
notevole interesse da parte 
dei cittadini e fedeli alta-
murani. C’è-dice- il timo-
re della natura dei lavori 
di cui peraltro non si ha 
l’esatta consistenza. Inter-
rogativi che- a parere del 
consigliere- necessitano di 
un opportuno chiarimen-
to, che vi siano, in partico-
lare interventi che abbiano 
rimosso, sostituto o ripara-
to elementi architettonici, 
decorativi o edilizi storica-
mente presenti. Una situa-
zione, insomma, per cui 
sarebbe opportuno porre a 
disposizione del consiglio 
comunale, quindi della 
Città, gli elaborati proget-
tuali relativi ai medesimi 
lavori, per conoscere ll’iter 
amministrativo di autoriz-
zazione dei lavori. 
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Labirinti della Comunicazione

APPUNTAMENTI

SPORT E SALUTE

Sport e Salute…senza Sigarette. Sono le 
tre “S’’ della Giornata Mondiale senza 
Tabacco in programma a Matera, il 1° 
giugno, dalle 10.30 alle 12.30 al Centro 
Servizi di Quartiere “Il Circo” di Via 
Sallustio sul tema “Fai centro: sì allo 
sport, no al fumo!’’, per invogliare 
l’opinione pubblica ad assumere stili 
di vita più salutari. Meglio l’attività 
sportiva all’uso del fumo di tabacco. La 
giornata e’ stata organizzata dal Centro 
Territoriale Antifumo del Dipartimento 
di Prevenzione Asl n. 4, dal Circolo 
Schermistico e dal Liceo Artistico 
“Carlo Levi’’ di Matera. Nel programma 
sono previste esibizioni sportive di 
piccoli e giovani atleti della scherma, 
a testimonianza di quanto la pratica 
sportiva possa essere utile per sentirsi 
in gran forma. Il messaggio si rivolge 
a  tutti donne e uomini, giovani e meno 
giovani : non fumatori, fumatori, ex-
fumatori, perché tutti possono scegliere 
stili di vita più salutari.  E proprio per 
raggiungere i più giovani gli allievi 
del Liceo Artistico hanno realizzato un 
“Decalogo per smettere di fumare…’’. 
Vignette, frasi ad effetto, consigli utili 
per cambiare abitudini, espressi con  
una terminologia semplice e immediata 
che inducono a riflettere sugli effetti 
dannosi del fumo attivo e passivo. Per 
informazioni: 0835/253604 (Direttore 
dottor Giuseppe Turturiello) e lo 0835/
253685 (Dott.ssa Maria Teresa Perna).

CORSO ALPHA

PER LA TUA
PUBBLICITA’

CHIAMA IL NUMERO
331.6504360

«Non restare più in panchina… 
Fai goal nella tua vita!» E’ il tema 
del “Corso Alpha” — promosso 
dall’associazione “Potenza per Cristo”. 
Verranno proiettate le testimonianze 
di alcuni calciatori famosi la cui vita 
è cambiata dopo aver conosciuto Gesù 
Cristo. L’incontro è per il 31 maggio 
2008, alle ore 18:30, nel Centro Sociale 
di rione Malvaccaro a Potenza. Il 
“Corso Alpha”, interamente gratuito, 
è un’introduzione al Cristianesimo 
a carattere ecumenico. Il Corso si 
articola in dieci incontri settimanali, 
nell’arco di tre mesi, in cui sono 
trattate tematiche che spaziano da “chi 
è Gesù” a “come trarre il meglio dalla 
propria vita. Viene affrontato un tema 
specifico per stimolare la discussione 
di gruppo fra i partecipanti, tutti liberi 
di porre domande e dire la propria. 
Il “Corso Alpha” è un’occasione di 
dialogo che non presuppone una fede 
o un credo e in cui nessuna domanda 
è troppo semplice od ostile.Il Corso 
è per tutti, specialmente per chi non 
conosca bene la fede cristiana , per i 
credenti convinti o… gli atei praticanti 
e i peccatori incalliti! Per tutti!. 
ANTONIO MORLINO (antonio@pote
nzapercristo.org)

Un’occasione per fare goal nella vita

Giornata mondiale 
senza Tabacco.. 

con lo Sport!

distribuito anche ad Altamura - Gravina - Santeramo - Gioia del Colle

TORNEO DI CALCIO

Al via  la 12^ edizione della Coppa 
“Gaetano Scirea” – La lealtà nello sport, 
torneo intercontinentale di calcio under 
16 in programma a Matera e Laterza 
(Ta) dal 31 maggio al 6 giugno 2008. 
Otto le squadre partecipanti, divise 
in due gironi: Juventus, Kossovo, 
I.Matera, Honved Budapest nel girone 
A. Bari, Toronto, Sparta Praga ed 
Empoli nel girone B. Tra gli eventi in 
programma la gara amichevole tra una 
rappresentativa materana e la serata 
del 2 giugno 2008: direttamente dalla 
trasmissione Amici, condotta da Maria 
De Filippi si esibiranno allo stadio XXI 
Settembre-Franco Salerno di Matera i 
cantanti Pasqualino Maione, Cristina 
Da Villanova, Antonino Lombardo, 
Francesco Mariottini.L’incasso sarà 
devoluto alle Associazioni “Accoglienza 
senza confini” e “Mensa di Don 
Giovanni Mele” e alla Caritas Umbra.

TATARANNI MOTO  
via dei Bizantini ,21  - tel. 0835 262278


